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Uragano Sandy 

SUlla giamaica

(raffiche massime a quasi 40 m/s) ma han-
no continuato a funzionare perfettamen-
te, memorizzando e trasmettendo dati in 
tempo reale e rendendo così possibile l’a-
nalisi dell’evento da un punto di vista 
scientifico, correlando tra loro le diverse 
grandezze fisiche. Nell’immagine da satel-
lite della Nasa in figura 2 (in alto a destra), 
si vede con chiarezza il passaggio dell’ura-
gano sulla Giamaica (l’occhio del ciclone è 
transitato sulla zona più orientale dell’iso-

la, dirigendosi successivamente verso Cu-
ba). Spesso in queste circostanze i sistemi 
di misura vengono abbattuti dalla forza 
del vento o danneggiati irrimediabilmen-
te, privando così l’utente finale di dati 
preziosissimi, utili alla ricerca, che posso-
no contribuire al miglioramento delle co-
noscenze su questi fenomeni e permet-
tere una previsione più accurata. La stru-
mentazione utilizzata nella rete meteoro-
logica è la medesima che Nesa produce e 

commercializza in Italia e nel resto del 
mondo. Per il vento, come anche per tut-
ti gli altri sensori meteorologici, è la stes-
sa impiegata per la misura della velocità 
secondo la normativa IEC61400-12 e ha 
di recente ottenuto la dichiarazione “First 
Class”, che la pone in diretta competizio-
ne con i più noti produttori mondiali, di-
mostrando che le potenzialità italiane 
nella ricerca e nello sviluppo possono es-
sere competitive ai massimi livelli. I dati 
raccolti sono stati divulgati, in parte, agli 
enti preposti dell’area Centro-Americana 
e, in Italia, sottoposti all’attenzione di al-
cuni tra i più noti ricercatori nell’ambito 
delle scienze dell’atmosfera come Luca 
Lombroso, referente tecnico dell’Osser-
vatorio Geofisico del Dipartimento di In-
gegneria “Enzo Ferrari” dell’Università di 
Modena e Reggio Emilia, da molti anni in 
prima linea per l’approfondimento scien-
tifico e per la divulgazione in Italia e all’e-
stero su questi temi (Luca Lombroso è 
autore di diversi saggi, tra cui “Apo-
calypse now? Clima, ambienti, catacli-
smi”, Edizioni Artestestampa). 

I DATI RACCOLTI
Nelle figure da 3 a 6 (pagina successiva) 
sono illustrati alcuni parametri ottenuti 
dalle stazioni della rete giamaicana al pas-
saggio dell'uragano Sandy, che pertanto 
sono una fonte eccezionale di precise in-
formazioni scientifiche, trattandosi di dati 
acquisiti con apparecchiature certificate. 
Una delle stazioni è posizionata sulle fa-
mose Blue Mountain, a una quota di circa 

Figura 2. L'occhio dell'uragano Sandy 
sulla Giamaica lo scorso 24 ottobre.
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1.200 m, e ha rilevato medie su 10 mi-
nuti superiori a 35 m/s. I principali pa-
rametri che caratterizzano il passaggio 
di un uragano tropicale su una stazio-
ne meteorologica sono i seguenti: 
pressione atmosferica, precipitazioni, 
direzione e velocità del vento. Un pe-
culiare fenomeno rilevato al passaggio 
dell’uragano Sandy è stata la variazio-
ne della pressione atmosferica. In figu-
ra 3 (in alto) è riportato l’andamento 
mensile dove è ben evidente la varia-
zione giornaliera di circa 35 hPa avve-
nuta il 24 ottobre. Risulta utile correlare 
la pressione atmosferica agli altri para-
metri già descritti, in quanto è noto che 
in prossimità delle imponenti pareti 
nuvolose che contornano l’occhio 
dell’uragano si osservano generalmen-
te le massime velocità del vento e i 
massimi accumuli di pioggia, insieme a 
una brusca variazione della direzione 
di provenienza del vento che è chiaro 
indice dello spostamento dell’intera 
tempesta rispetto al punto di osserva-
zione (nell’emisfero Nord i venti ruota-
no in senso antiorario intorno ai minimi 
di bassa pressione, mentre nell’emisfe-
ro Sud avviene il contrario). I grafici nel-
le figure da 4 a 6 (a sinistra) si riferisco-
no al passaggio dell’occhio e restringo-
no l’attenzione quindi all’analisi del  
24 ottobre, per meglio comprendere 
quanto avvenuto al livello del suolo.  
È evidente come la velocità del vento 
abbia subìto una netta attenuazione 
(oltre che un cambio brusco di direzio-
ne), così come avvenuto per le precipi-
tazioni. Le fenomenologie si riattivano 
immediatamente a seguire, seppur con 
intensità inferiori. Il cumulato di piog-
gia nel corso dell’evento (circa 20 ore) 
è stato di ben 370 mm, valore rilevante 
ma non eccezionale in senso assoluto: i 
massimi giornalieri accreditati dalla 
WMO sono stati rilevati durante il pas-
saggio dell’uragano Denise a Foc-Foc 
(isola de La Réunion, Oceano Indiano) 
l’8 gennaio 1966, con 1.825 mm. n

Figura 3. 
L’andamento 
giornaliero della 
pressione 
atmosferica 
mensile lo 
scorso ottobre in 
Giamaica.  
È visibile la 
diminuzione in 
corrispondenza 
del passaggio 
dell’uragano il 
24 ottobre.
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Figura 4. Velocità del vento su una media di 10 minuti il 24 ottobre 2012, 
in occasione del passaggio dell’uragano Sandy.

Figura 5. La direzione del vento su una media di 10 minuti.

Figura 6. La quantità di pioggia caduta il 24 ottobre 2012 sulla Giamaica.
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